
g  Diverse le istruzioni propo-

ste nel corso 2010: dal 

òrefreshó per il brevetto BLS 

(massaggio cardiaco), al corso 

dõapprofondimento sullõutilizzo 

d e l l e  m o to p o m p e  c o n 

lõistruttore Mauro Quattrini al 

corso specialistico fotografia 

con lõistruttore Nicola Hunzi-

ker. 

Particolare lõistruzione CAS di 

giovedì: con la collaborazione 

di Christian Camanini e la 

supervisione di Lorenzo Man-

fredi, i militi hanno partecipato 

ad una giornata allõinsegna del 

coraggio e dellõadrenalina. 

Durante la mattina si è svolta 

la parte teorica tramite alcuni 

esercizi al suolo, mentre nel 

pomeriggio ci si è occupati 

della parte pratica comincian-

do a smontare un traliccio 

fuori uso a 14 metri dõaltezza. 
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Un arrivederci al nostro comandante 
Lõultimo corso nella cp Lago per il capitano Marco Morchio 
Dopo anni e anni passati alla gui-

da della compagnia Lago, il cdt 

Marco Morchio lascia le redini a 

Luca Turra. 

g Marco Morchio lascia il comando della 

compagnia Lago: passa al ruolo altrettanto 

allettante ed impegnativo di istruttore. Ci man-

cherà, Marco per tutti noi è stato più di un 

semplice comandante: è stato una guida, un 

amico ed un esempio da seguire. Sempre con 

il sorriso, sempre propositivo, sempre attento 

e disponibile, faceva del fattore umano il suo 

principale metodo di condotta. 

In questi tanti anni passati alla guida della 

compagnia ha sicuramente vissuto delle espe-

rienze indimenticabili, a volte arrabbiandosi 

quando le cose non andavano come lui aveva 

pianificato, ma lo si vedeva sempre con il 

sorriso e sempre pronto a sdrammatizzare 

le situazioni critiche trasmettendo serenità e 

tranquillità a tutti i suoi quadri e militi. 

Professionalità, semplicità e simpatia; queste 

le qualità che lo hanno contraddistinto in que-

sti cinque anni da comandante. 
 

Grazie Marco, con tutto il cuore! 

LORENZO MANFREDI 

UN CORSO 2010 

ALLõINSEGNA DELLA 

COLLABORAZIONE 

Taglio piante in cantonale 
Militi e forestali impegnati a Ponte Brolla 

g Sulla strada cantonale 

tra Ponte Brolla ed Avegno, 

in Bassa Vallemaggia, un 

gruppo di militi ð al coman-

do del tenente Giacomo 

Fiscalini, affiancato dai 

caporali Roberto Scaglia e 

Laze Jovanov ð ha procedu-

to al taglio di diverse piante 

lungo un tratto di cinque-

cento metri, nel territorio 

del Comune di Locarno, sul 

lato destro della strada. 

Il cantiere è risultato parti-

colarmente delicato in 

quanto si è dovuto, a tratti, 

anche bloccare il traffico. 

Grazie allõaiuto di due ausi-

liari di polizia, questo eser-

cizio è stato effettuato in 

maniera quasi perfetta, 

evitando cos³ allõutenza 

lunghe e snervanti attese. 

Da sottolineare che i tron-

chi degli alberi tagliati sono 

stati interamente riutilizzati: 

in parte dallõAzienda fore-

stale, ed in parte per i lavori 

in corso sugli altri cantieri. 

                                            

Taglio dõalberi in sicu-

rezza per i militi del 

ten Fiscalini. 

UN BRINDISI Marco Morchio con il vice comandante Lorenzo Manfredi e il 

comandante della Protezione Civile Locarno e Vallemaggia Raffaele Dadò.  

Rimosse le baracche 

del Parco Robinson 
 

 

 

 

Al lavoro 

 Militi e 

forestali 

impegnati 

nella puli-

zia del 

tratto 

stradale. 

g Causa lõusura del tem-

po e le intemperie, quattro 

militi ð sotto il comando 

del sergente Christoph 

Wiggers ð si sono occupati 

dello smantellamento in 

sicurezza di 3 capanne in 

legno site al Parco Robin-

son  (Comune di Locarno). 

Oltre al lavoro di smontag-

gio, i militi hanno sgombe-

rato i rifiuti riciclando il 

legno e tutti gli altri mate-

riali riutilizzabili. 

Una settimana 

di istruzione 

a tutto campo 

per i militi 

VALLEMAGGIA 

Nuovi accessi alle gole di 

Ponte Brolla. 

g Un gruppo di militi ð guidati dal tenente 

Fiscalini e dai caporali Manias e Arrigoni ð ha 

provveduto negli scorsi giorni alla sistemazio-

ne di tre sentieri dõaccesso alle gole di Ponte 

Brolla, meta abituale (e purtroppo a volte 

pericolosa) di molti bagnanti. Sono state 

dunque realizzate tre scalinate, con alzate in 

legno di castagno e robinia. Contemporanea-

mente si è provveduto al taglio di diverse 

piante, allo spostamento di un cartello in 

ferro, nonché alla creazione di alcuni taglia 

acqua. 

Questi accessi sono stati costruiti soprattutto 

per i partner del salvataggio, troppo spesso 

chiamati a soccorrere i turisti ed i bagnanti in 

difficoltà in questo impervio luogo. 

g Un inizio molto impegnativo per i militi di 

questo cantiere. Lõoperazione di pulizia e 

ricostruzioni di muri a secco è partita du-

rante questo corso di ripetizione e dovreb-

be concludersi tra circa cinque anni. Nelle 

prime due giornate la squadra condotta dal 

ten Christian Leonardi ha provveduto ad 

effettuare una prima pulizia e preparazione 

del cantiere con la posa di un box mensa e 

il collegamento dellõacqua potabile. In se-

guito si è continuato con la pulizia del terre-

no, il montaggio di un lavandino posto vici-

no al box e la costruzione del primo muro a 

secco. Lõobiettivo finale ¯ quello di ridare 

vita ad un paesaggio molto particolare im-

merso tra vari dislivelli separati tra muri e 

vigneti. 

Isorno, tra muri e vigneti 
Lavori di preparazione per un cantiere lungo 5 anni 

La squadra del sergente Christoph Wiggers 

impegnata nello smontaggio e nel riciclaggio 

del materiale delle baracche del Robinson. 

gIl corso di ripetizione 2010 della 

Compagnia Lago è stato caratteriz-

zato dalla densità di lavoro nei 

sette cantieri, variegati e motivanti 

e nelle diverse attivit¨ dõistruzione. 

Tengo a rimarcare la particolarità 

del corso: la collaborazione con il 

Servizio Beni Culturali (PBC) per 

lõevacuazione della biblioteca del 

santuario della Madonna del Sas-

so. È grazie ad interventi simili che 

si riesce a migliorare la cooperazio-

ne, non sempre facile, tra due 

servizi assai differenti: quello di 

salvataggio e quello della PBC. Un 

esempio positivo di ciò è la richie-

sta di due militi della Compagnia 

Lago di poter cambiare incorpora-

zione per specializzarsi nel servizio 

PBC, dove si sentono particolar-

mente motivati a poter lavorare. 

Sullõandamento generale della 

Compagnia, mi fa piacere anche 

questõanno poter valutare la con-

dotta e lõimpegno in modo positivo: 

efficacia e organizzazione sono 

state abbinate ad un ambiente 

disteso e cordiale. I quadri della 

Compagnia hanno nuovamente 

dimostrato di essere affiatati e di 

sapere gestire il corso nel migliore 

dei modi.  
Il punto focale del corso è 

lõavvicendamento del comandante: 

al capitano Marco Morchio vanno i 

miei più 

calorosi 

ringrazia-

menti per 

i cinque 

anni di 

coman-

do, che 

hanno 

permesso di dare alla Compagnia 

unõimpronta che rispecchia il suo 

carattere: si lavora duro, seriamen-

te e con grande motivazione, ma 

senza tralasciare qualche sano 

momento passato in buona com-

pagnia. Marco non termina la sua 

carriera nella Protezione civile, 

bensì si aprono per lui nuove moti-

vanti prospettive: lo rivedremo, in 

qualità di istruttore, durante i pros-

simi CR. Mentre al nuovo coman-

dante Luca Turra formulo i miei più 

sinceri auguri per la sua nuova 

sfida, che lo porta a dover impe-

gnarsi a tenere alto il nome della 

Compagnia Lago. 

Grande ventaglio di pro-

poste dõistruzioni. 

La squadra di Leonardi in trasferta. 
Un nuovo sentiero per rag-

giungere la colonia Vandoni 

g I bambini e ragazzi che ogni estate frequentano 

la Colonia Vandoni, nei pressi di Ponte Brolla, 

potranno ora raggiungerla più comodamente. 

Questo percorrendo un tratto di sentiero costruito  

ex novo. Grazie allõimpegno di un gruppo di sei 

militi ð coordinati dal tenente Giacomo Fiscalini e 

dal caporale Nicola Rennis ð è infatti stato co-

struito, nel prato antistante la colonia, un sentiero 

lungo circa cento metri. 

Una particolarità di questo cantiere: data la di-

stanza dalla strada,e il percorso a piedi di quindici 

minuti necessario per raggiungere la Vandoni, il 

materiale è stato recapitato sul cantiere grazie ad 

un filo a freno, a sbalzo sopra il fiume Maggia. 

LõALTRO CANTIERE 

SMONTAGGIO prima e dopo il lavoro  

SCALINI militi impegnati nella costruzione  


